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Per soggetto
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La prima osservazione è di
superficie: nel formato, nel-
la coperta. nel la legatura in
brossura non robustissima il
volume ricorda i  vecchi
standard dell'IFLA. E come
capitò a molti di quei docu-
menti, ci si augura che an-
che del le copie di questo
molte arr ivino presto al lo
s ta to  d i  fog l i  sc io l t i ,  non
t a n t o  p e r  l e  d i s s e n n a t e  r i -
produzioni (iI prezzo è ra-
g ionevo le)  quanto  per  ia
lettura intensa, le sottolinea-
ture e le annotazioni al le
quaii un testo come la Gui-
da del GRIS si candida im-
periosamente.
La Guida è frutto del lavoro
di un gruppo di biblioteca-
rie e bibliotecari prevalente-
m e n l e  ( m a  n o n  e s c l u s i v a -
mente) toscani, Ia dafa di
nasc i ta  de l  qua le  è  fo rmal -
mente indicata nel 1997 ma
che trae origine da prece-
denti  esperienze e r i f lessio-
ni, di cui restano varie testi-
morianze scritte e che sono
riassunte chiaramente da Al-
berto Petrucciani nella sua
[nlroduzione al testo. Se per
i  de t tag l i  e  la  genea log ia
t e c n i c a  d e l l ' i m p r e s a  s i  r i -
manda a quelle pagine può
valere la pena di apprezza-
re  i l  fa t to  che i l  g ruppo s i
costi tuì in origine sponta-
neamente, e venne rlcono-
sciuto "come uno dei pro-
gett i  nazional i  piu signif ica-
t ivi  e qual i f icanti  del l 'As-
sociazione italian bibliote-
che" soltanto in un secondo
momento, il che ripartisce
equamente su entrambi i l
merito dell'impresa.
Oggetto della trattazione "i

metodi e le procedure per
l'analisi concettuale dei do-
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cumenti, la costruzione del-
le stringhe di soggetto e il
controllo terminologico". In
parallelo a queste araicola-
zioni, il testo si suddivide in
tre pafii, dopo un breve ca-
pitolo sulle Nozioni genera-
l i .  I  reciproci rapport i  di
proporzione fra i  capitol i
chiariscono il carattere sus-
sidiario soprattutto delle pa-
gine dedicate all'analisi con-
c e t l u a l e .  Q u i  -  c o m e  p e -
raltro in tutta Ia Guida -

l 'obiett ivo è la definizione
di "una procedura sistemati-
ca e normalizzatà, tale da
produrre risultati sostanzial-
mente uguali o, comunque,
condivisibiii, anche se ese-
guita in contesti  diversi".

Queste prime pagine si po-
trebbero dunque utilmente
sviluppare altrove, special-
m e n l e  i n  s e n s o  d i d a t t i t o ,
ampliando I'esposizione ed
a r r j c c h e n d o l a  d i  e s e m p i
(per gli esercizi, di cui pure
si sente la necessi là, e assai
meno pratico al lest ire un
manuale, si capisce).
La sensibile innovazione rn-
trodotta dalla Guida si ma-
nifesta completamente nella
sua pafie centrale, una qua-
ràntrrla di pagine, dove so-
no esposti i criteri strutturali
che governano le stringhe
d i  sogget to .  V i  vengono
elencati  e descri t t i  gl i  ele-
menti che Ie costituiscono,
distinti fra elementi nuclea-
ri: concetto chiave, azione,
beneficiario, agente ed ele-
menti extranucleari (luogo,
tempo.  aspet t i  d isc ip l inar i .
caso, esempio, area di stu-
dio, destinazione, forma).
Le reìazioni logiche che in-
tercorrono fra di essi infor-
mano I'organizzazione della
stringa allo scopo di garan-
tirne f intelligibilità. La di-
sposizione dei termini all'in-
te rno  d i  c iascuna s t r inga
non dipende da valutazioni
sulla probabilità di ricerca
di un termine rispetto ad un
a l t ro ,  o  da  cons ideraz ion i
sul la sua maggiore o mino-

re  impor tanza.  I l  metodo
d' indt cizzazione proposto
infatti prevede "la possibi-
l i tà  d i  accedere  a l la  s t r inga
di soggetto tramite ciascun
r ermine r i ten uto signif icat i-
vo" .  Probab i lmente  i l  nu-
cleo essenziale della Guida,
questa formulazione logica-
mente fondata delle strin-
ghe di soggetto è il punto
più arduo da affrontare. per
quanto  s i  d iscos ta  da l la
gran parte della pratica cor-
rente nei nostri cataloghi. E
i n  a l c u n i  c a s i  ( a d  e s e m p i o
per il beneficiario. o l'agen-
te indiretto) o in soggett i
più articolati può dar luogo
a d iscuss ion l .  È  la  s tessa
Guida a fornire in più pun-
t i .  in  corpo  t ipogra f ico  mi -
nore ,  i l l us t raz ione de l le
possibili difficoltà o alterna-
tive. Emerge costante, scan-
dito dal la successione dei
capoversi sistematicamente
numerati, l'intento di defini-
re procedure ripetibili, per-
ché non giust i f icate dal le
singole evenienze - ancor-
ché ampiamente rappresen-
tate neÉl1i esempi - ma ba-
sate su criteri uniforni e coe-
rentl.
A l l ' a l t ro  s t rumcnto  pcr  per -
seguire la coerenza, al con-
trol lo terminologico. è r iscr-
vato l'ultimo capitolo. Sono
presentate le questioni rela-
t i v e  a l l a  f o r m a  d e i  t e r m i n i
che compongono le str in-
ghe e definite infine sinteti-
camente le relazioni a priori
sulle quali si fonda la strut-
tura del vocabolario d'indi-
crzzazione. Particolarmente
articolato 1l paragrafo dedi-
ca to  a i  te rmin i  compost i ,
compres i  , i ' c r i te r i  per  un
t ra t tamento  coerente  d i
quelli che è opportuno ren-
dere in forma non compo-
sta. Assentc invece la tratta-
z ione de l  genere  de i  nomi .
p resumib i lmente  da  cons i -
derarsi implicita nell'osser-
vanza de l  p r inc ip io  d i  spe-
cificità. Poiché tuttavia non
sono mancate negli  ult imi

ann i  r i f less ion i  su11 'a rgo-
mento, non sarebbe stato di
lroppo menzionare la varia-
zione ne1 genere, oltre che
nel numero, come notevo-
le potenzialit-à de les mots
pour le clire. Fiimane aperta
inoltre la definizione della
fo rma l ingu is t i ca  de i  nomi
propri, per la quale si fa ri-
ferimento ad una auspicabi-
le coerenza con i  principi a-
dottati nella catalog^zione
per  au tor i .  A l  d i  là  de l le
sensibili differenze attuali su
questo particolare aspetto,
la  so luz ione non può r i s ie -
dere che nel l 'attr ibuire ad
una forma preferita il mero
compito di fungere da "rcc-

cordo dei nomi, o varianti
dei nomi, che possono es-
serc  fo rmula t i  pc r  ind icare
una determinata entità" (p.
7D.
Per concludere, prima an-
cora de11'applicazione nella
concreta pratica di cataloga-
zione, due vie si aprono al-
la Guicla, paral lele ed en-
trambe necessarie. Da un
l a l o  u n a  s p e r i m e n t a z i o n e
a c ( u r a t a .  c h e  p r o s e g u a  i n
iorma piu estesa quell 'cspc-
rienza che ha costituito uno
dei fondamenti del lavoro
del GRIS (di cui si  r intrac-
ciano sapidi rndrzr fra gl i
esempi  ne l  tes to ) .  Impor -
tante, per o-uwi motivi, sarà
la sperimentazione presso
la Bibl iografia nazionale. uf-
ficialmente annunciata, che
dovrebbe tra I'altro fornrre
u n  c o n f r o n t o  f r a  s t r i n g h c
d' indicizzazione r i fer i te a
medesimi documenti corn-
pilate secondo la ben nota
prassi tradizionale della BNI
e secondo la nuova Guida.
L'altro percorso essenziale
sarà l'insegnamento del me-
todo proposto dalla Guida,
la sua inclusione nel pro-
gramma dei corsi di adde-
s t ramento  e  d i  fo rmaz ione,
così come nei corsi univer-
s i ta r i :  un  seme get ta to  a l
momento 5; iusto che sarà
interessante vedere come
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maturerà. E per i biblioteca-
ri già pratici d'indicizzazio-
ne, seminari di studio e di-
scussione, che senza troppe
fatiche or ganizzativ e potreb-
bero assumere semplice-
mente la forma di gruppi di
lettura, nei quali esaminare
con calma il testo punto per
punto. La "maniera" della
Guida, come scrive Petruc-
ciani a p. XIV, è spiccata-
mente "idonea ad essere in-
segn fa e appresa lnvece
che imitata 'a orecchio"'.
Un punto di svolta, dun-
que? P iu t tos le  -  c6ms s i
vede - un punto di par-
Lenza, e chi ben comincia...
(e l 'editr ice AIB consideri
che I'IFLA nella sua nuova
ser ie  d i  pubb l icaz ion i  ha
preferito pagine cucite e so-
lide coperte).

Giulia Visintin


